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ECONOMIA £f LAVORO 
Bilancio 
Così l'Ispe 
fa sparire 
il deficit 

muto tTirANiui 
W ROMA L'Istituto per la 
programmazione economica 
OPM) direno da Maria Teresa 
Salvemini ha presentalo lo 
studio sulla llnania pubblica 
Indiato lo scorso anno Viene 
proposta una manovra da at
tuare nel triennio 1989-91 ba
sala sull'Incremento 
dell' 1,20* della pressione lì-
Kt|« (percentuale di reddito 
prelevai» dal lisco) ed una ri-
dutlone delle spese pubbli
che tota» dal 42,94* del pro
dotto nazionale al 42.45» 

Questo tipo di eserciti si 
basano sull'Idea che la Iman-
la pubblica sia un insieme so-
Manualmente omogeneo -
nell'entrata come ridi uscita -
e che quindi non siano da pre
vedere riforme, cioè muta
menti sostanziali, In qualcuno 
delMIiorl 

E il caso delle imposto dove 
l'Incremento dell entrata ver
rebbe ottenuto con ritocchi 
•Ile aliquote iva (3-9-19% a 
partire dall'B9, 5-9-19% nel 
'90. 9-20 nel '92), Il prelievo 
dello 0,75* sul patrimonio 
delle società, la rivalutazione 
annuale del redditi catastali e 
penallti per chi non ha de
nuncialo gli Immobili L Irpet 
dovrebbe essere liberala dagli 
effetti dell'Inflazione (drenag
gio) ma resterebbe quello che 
e, matcheratura di due Impo
ste diverse, a seconda di co
me viene definito II reddito 
imponibile quasi tutto forfè-
lizzalo o esente per I redditi di 
capitale, quasi tulio ImponlN-
,le per I redditi di lavoro e le 
pensioni 

La società italiana soppor
terà questa dlseguagllanza ra
dicale di fronte al dovere di 
finanziare la spesa? L Interro-
dativo è ancora più pressante 
In quanto la spesa pubblica 
dovrebbe essere tagliata prò 
prlo nelle destinazioni che in
teressano I lavoratori dlpen 
denti ed I pensionati le cate
gorìe che pagano proporzio
nalmente più imposta 

Le variazioni percentuali 
previste sono in crescente di 
scesa per I seguenti capitoli 
consumi collettivi, dal 12% 
dell'87al5,7-5,8*del'90'91, 
prestazioni sociali dal 92% 
del 1987 al 6,1-5 6* del blen
nio finale, uscite In conto ca
pitale 11,8% nel 1987 e 
7,3-7,2% nel blennio finale 

Stringendo la lorblce tra 
maggiori entrate fiscali e mi 
non spese si arriva, ovviamen
te, all'azzeramento del disa
vanzo corrente Nel 1992 
avremmo uno Stato che, an
che te non potrebbe «pagare 
In coniami» - come promette 
Il candidato Bush agli ameri
cani, dopo avere pagalo in 
cambiali per olio anni - tutta
via alleggerirebbe il prelievo 
sul risparmio Nel 1991 gli In
teressi pagali al Tesoro oggi 
sulla via del centomila miliardi 
annui, diminuirebbe 

dell' 1,4% 
Lo studio dell Ispe dimostra 

una cosa sola che I disavanzi 
pubblici correnti di questi an
ni sono dovuti soprattutto allo 
schieramento della maggio 
ranza di governo in difesa dei 
privilegi fiscali Inutile puntare 
Il dito sulla spesa 43% del 
prodotto interno lordo è an 
core meno del 46% Impegna 
10 dalla Francia di Jacques 
Chlrac o dall Inghilterra della 
Thalcher La spesa d altra 
parte, è un conglomerato -
dagli enti locali alle aziende 
pubbliche, alla previdenza -
che al forma oltretutto senza 
tener conto della componen
te occulta agevolazioni ed 
esenzioni fiscali 

Nessuno sembra interessa
lo a lar emergere questa parte 
sommersa .Chi ha avuto ha 
avuto, chi ha dato ha dato. 
tembra la parola d ordine del
la maggioranza che governa 
11 disavanzo e figlio dì questo 
diniego di trasparenza nella 
formazione e Impiego delle ri 
•orse pubbliche L appello 
continuo al «tecnici» perché 
trovino l'arma segieta per 
«configgere un disavanzo vo 
luto e difeso fa parte della tat 
llca antica delle cortine fumo
gene 

Leopoldo Pirelli 

«Guerra» del pneumatico nel mercato più ricco 

«. «. •[tjp]f0Va 

negli Usa esfida ì 
Ecco la seconda Opa, olferta pubblica di acquisto, di 
marca italiana Sulla scena Usa torna la Pirelli che per 
bloccare II pericolo giapponese punta alla proprietà 
del 75 per cento della Firestone e diventare il terzo 
produttore di pneumatici del mondo. Alleato numero 
uno la Mlchelin, fino a ieri temuta rivale. A Wall Street 
Il titolo schizza verso l'alto e supera il valore previsto 
dall'Opa Pirelli. I giapponesi al rilancio? 

ANTONIO POLLIO MUMBENI 
H I MILANO Se ne parlava da 
qualche giorno e sabato scor
so c'era stata la convocazione 
In fretta e furia del consigli di 
amministrazione delle tre hol
ding del colosso del pneuma
tico Italiano, Pirelli spa, Socie
tà Internationale Pirelli e Pirel
li Soclété Oénérale per preci
sare Il rilancio dell operazione 
In terra americana fi mercato 
finanziarlo sembrava ormai 
convinto che dopo II fallimen

to dell'accordo degli italiani 
con la Firestone e il gradimen
to espresso dal vertice della 
società Usa per l'Ingresso nel 
capitale dei giapponesi, alla 
Pirelli non sarebbe rimasto al
tro da fare che leccarsi le feri
te rinunciando a fare il salto 
nel ricchissimo mercato ame
ricano dove ogni anno si ven
dono 220 milioni di pneumati
ci per automobili contro 1170 
del Giappone e 1160 dell'Eu

ropa. Invece le cose sono an
date diversamente Alla vigilia 
della riunione del consiglio di 
amministrazione della Firesto
ne nel quale I soci avrebbero 
dovuto approvare I Intesa con 
la Bridgestone, Pirelli e Socie-
16 Internationale Pirelli di Ba
silea hanno presentato attra
verso la controllata statuniten
se Veere Inc. I offerta pubbli
ca di acquisto per 33,3 milioni 
di azioni della società ad un 
prezzo di 58 dollari per titolo 
(circa 72 500 lire) 

Ieri, l'offerta italiana di rile
vare la Firestone ha fatto 
schizzare verso I alto il prezzo 
a quota 61,75, con un rialzo di 
ben 12 dollari E siccome il 
valore del titolo si mantiene al 
di sopra del 58 dollari scatta la 
corsa al rialzo dei giapponesi 
costretti a preparare la con-
tro-Opa C'è chi sostiene che 
I offerta iniziale di Pirelli sia 
stata appositamente tenuta 
bassa proprio In vista di una 

battaglia di lungo corso II 
mercato intanto punta a com-

Brare sperando di guadagnare 
più possibile mentre T due 

litiganti si contendono la Fire
stone In piazza degli Affari a 
Milano il titolo Pirelli, invece, 
è stato relativamente calmo 
chiuso con un calo del 2,55% 
a 2670 lire, nel dopolistino ha 
ripreso con prezzi oscillanti 
tra 2720 e 2750 Reazione 
piuttosto scontata dopo ti for
te rialzo innestato venti giorni 
fa quando Pirelli avanzo agli 
americani 1 offerta di acqui
stare la società 

E veniamo ai termini della 
riscossa antigiapponese della 
Pirelli la sua Opa è condizio
nata al raggiungimento dei 
due terzi decapitale Firesto
ne con l'obiettivo di Impedire 
che l'accordo con la Bridge
stone venga ratificato dall'as
semblea degli azionisti della 
Firestone e alla rimozione del
le clausole di difesa contro 

acquisizioni Per sostenerla, 
Pirelli si è aggiudicata la co
pertura piena di un prestito 
Sarantito da due istituti di cre

tto esteri, la Società di banca 
svizzera e il Credito svizzero 
Fonti aziendali sostengono 
che sarà sufficiente a coprire 
la totalità dell'offerta II costo 
complessivo dell operazione 
è di circa 2500 miliardi di lire 

La proposta originane degli 
italiani per acquisire il control
lo della Firestone era di circa 
1250 miliardi di lire, una bella 
differenza Ma qui arnviamo al 
secondo polo dell operazio
ne la multinazionale italiana 
ha raggiunto un patto con chi 
fino a ieri considerava un 
acernmo nemico, I eterna n-
vale Mlchelin Se I Opa pirel-
liana andrà in porto, il gruppo 
francese acquisterà la Firesto
ne brasiliana e l'organizzazio
ne di rivendita e assistenza au
to «master care* negli Usa Va
lore circa 812,5 miliardi di li
re In più, la Mlchelin avrà un 

dintto d opzione per acquista
re il 50% delle attività di gom
ma sintetica e prodotti diver
sificati della Firestone negli 
Siati Uniti per un valore di altri 
187,5 miliardi di lire GII ame
ricani per ora temporeggiano. 
JohnJ Nevin, presidente e di
rettore esecutivo della socie
tà, ha dichiarato che la Fire
stone non ha commenti da ta
re sulla vicenda fintanto che 
non si riunirà il consiglio di 
amministrazione convocalo 
per il pomenggio 

L interesse della Pirelli nel 
mercato Usa, dove vende t'1% 
del fatturato complessivo dei 
pneumatici è evidente insie
me con la Firestone, oggi 
quarto produttore mondiale, 
può salire dal quinto al terzo 
posto nella scala dei grandi 
del settore, raggiungendo 
quelle economie di scala e 
quelle integrazioni su cui deve 
poggiare la competizione glo-

- - - - - - - - - - - - - L a Cerus annuncia i nomi dei propri alleati neH'«awentura» in Belgio 
Intanto la Sabaudia si fonde con la Cir, la finanziaria dell'Ingegnere 

Nestlé e Philips con De Benedetti 
DARIO VENIQONI 

m MILANO Carlo De Bene
detti, Invitato perentoriamen
te dalla Consob del Belgio a 
rivelare nome e ruolo deipro-
pri alleati se voleva davvero 
ottenere una proroga di 15 
giorni dell Opa per la conqui
sta della maggioranza assolu
ta della SocTeté Generale de 
Belglque, ha sollevato II velo 
sulla sua cordata con un an
nuncio che suona come uno 
schiaffo in faccia ai suoi con
tendenti Con lui, ha rivelato, 
non c'è solo la banca ameri
cana Shearson Lehman, ma 
potenze industriali e finanzia
rie di grande nome, tra le qua
li nientemeno che Philips e 
Nestlé, due tra i maggiori co
lossi europei e mondiali En
trambe, come una lunga sene 
di banche, finanziarie e Indù 

strie europee, americane e 
persino australiane sono con
cordi nel riconoscere a De 
Benedetti la leadership nel 
I Impresa, e a seguirlo nel suo 
progetto di ristrutturazione 
della Generale Tanto che è al
lo studio un loro ingresso in 
«Europa 92», la holding fonda
ta per l occasione con I obiet
tivo dichiarato di assumere il 
ruolo di «azionista di riferi
mento» per il gigante belga 

Per II fronte franco-belga 
che si oppone a De Benedetti 
a Bruxelles l'annuncio è stato 
un colpo duro Da sempre la 
Suez e i vertici della Generale 
accusavano I italiano di esse
re appoggiato da «oscuri al
leati», mentre la loro cordata 
era formala da -primarie isti
tuzioni» ora che le carte sono 

scoperte, si vede piuttosto co
me gli amici di Umy siano 
quasi esclusivamente ban
chieri e istituzioni finanziarie, 
e come dalla parte dell Italia
no ci siano al contrario impor
tanti gruppi Industriali De Be
nedetti lo sa e punta proprio 
su queste caratteristiche del 
suo gruppo in vista di un inevi
tabile negoziato tra i due con
tendenti, con l'obiettivo di far
si riconoscere il dlntto di ge
stire in pnma persona la ri
strutturazione della Generale 

Sul tasto del negoziato pun
ta con decisione anche il go
verno belga, che si è mosso 
attraverso le dichiarazioni del 
ministro Maystadt Si vuole in
fatti scongiurare il rischio che 
il lungo braccio di ferro tra i 
due fronti si traduca In una pa
ralisi della maggiore holding 

del paese 
Ma ancora feri la Suez ha 

lanciato per tutta risposta altri 
segnali di guerra, rifiutando di 
intavolare un negoziato con 
chi proclama da tempo che 
come primo passo è necessa
rio spazzar via 11 vecchio grup
po dirigente della Generale 
(al soccorso del quale invece 
Suez e soci si sono mossi) Tra 
1 propositi del fronte franco
belga, che continua a sostene
re di avere la maggioranza as
soluta del capitale della Sgb, 
vi sarebbe anzi quello di con
vocare per il prossimo 15 apri
le l'assemblea dei soci, passo 
questo che non potrebbe che 
scatenare una lunga disputa 
giundico-legate sul diritto di 
voto delle azioni in possesso a 
molte società di fatto control
late dalla stessa Generale 

Ma non è quello del Belgio 
l'unico interesse di Carlo De 
Benedetti, il quale sembra al 
contrario impegnato in un 
tour de force su più fronti con
temporaneamente len sera è 
stato confermato dal consigli 
di Cir e Sabaudia il progetto di 
fusione delle due società per 
riunire nella sola Cir tutte le 
partecipazioni del gruppo De 
Benedetti 

Intanto è stato confermato 
l'Ingresso di Berlusconi nella 
Euromobiliare, con una quota 
del \0%, pari a quella dello 
stesso De Benedetti e di Fer-
ruzzi E il segnate di un avvici
namento tra il presidente del
la Olivetti e quello della Finta-
vest, che fa a sua volta pensa
re a una possibile intesa tra I 
due anche in seno alla Mon-
dadon, dove antrambi figura
no tra i principali azionisti 

Nella società editrice De Be
nedetti ha confermato anche 
recentemente di voler assu
mere un peso maggiore, e 
qualcuno ha ipotizzato addi
rittura che - tramontata la 
candidatura Fabiani per la 
presidenza - potrebbe essere 
proprio lui, In qualità di pnmo 
azionista della società, a sede
re tra breve sulla poltrona che 
fu di Mano Formenton 

L industriale di Ivrea capeg
gia inoltre il gruppo di azioni
sti del Credito Romagnolo 
che ha proposto alla presiden
za Francesco Bignardi, e in 
qualità di membro del consi
glio di amministrazione ha ap
provato l'Opa Pirelli sulla Fire
stone di certo pensando alle 
sprezzanti dichiarazioni di 
Gianni Agnelli che si è dichia
rato programmaticamente 
contrario alle Opa Un tour de 
force, appunto 

Un «asse» strategico che passa per la Mondadori 

Tra Ivrea e Berlusconi 
nuovo polo per ^formazione? 
È possibile che l'ingresso di Silvio Berlusconi nella 
Euromobiliare significhi l'avvio di una serie di al
leanze in campo televisivo ed editoriale tra «sua 
emittenza» e Carlo De Benedetti? E più che possi
bile, se si valutano le convergenze di interessi tra i 
due imprenditori, la loro compresenza in Monda-
don, la progressiva accelerazione del sistema in
formativo italiano verso iperconcentrazioni 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA Se davvero De 
Benedetti dovesse assumere 
direttamente - o tramite per 
sona di stretta fiducia - la pre
sidenza del supergruppo aeri 
vante dalla eventuale fusione 
tra Mondadori e Caracciolo 
apparirebbero lontane anni 
luce le parole rivolte nell esta
te scorsa agli studenti del 
corso di giornalismo dell ate
neo di Urbino da Leonardo 
Mondadori «Oggi due grandi 
gruppi industriali Fiat e Cardi
ni controllano la maggioran
za dell editoria periodica e li 
brarla Se domani anche il 
gruppo Mondadon Repub 
blica Espresso cadesse In 
mano a De Benedetti avrem 
mo una situazione anomala in 
Luropa » Ma a ben vedere 
Leonardo Mondadori avrebbe 
oggi più di un motivo per es
sere se non soddisfatto alme
no tranquillo Tallita I opera 
zione con la quale si era cer 
cato di portare Fabiano Fabia

ni ai vertici della Mondadon 
De Benedetti (ha intorno al 
25% dell editnee) assumereb 
be il comando contestual 
mente alla stipula di alleanze 
multiple con Berlusconi prò 
prio 1 uomo e I azionista (ha 
circa 18% della Mondadori) 
che Leonardo Mondadori am 
mira e preferisce come è 
emerso nei lunghi mesi che 
I hanno opposto al ramo della 
famiglia più legato allinge 
gnere 

Tuttavia il fatto che il siste
ma informativo - regolato per 
legge soltanto in un suo su 
bsettore I editoria - inclini al 
la costituzione di supergruppi 
multimediali non deve far ri 
tenere scontate tutte le prossi 
me tappe Diciamo che le 
mosse dei protagonsiti sono 
destinate a condizionarsi rea 
procamente 

Ad esempio II profilarsi di 
alleanze tra De Benedetti e 
Berlusconi potrebbe spingere 

la Fiat ad abbandonare te resi 
due incertezze e a gettarsi con 
decisione nell avventura tele 
visiva assieme ai soci brasilia 
ni di Telemontecarlo (Rete 
Globo) e il gruppo francese 
Hachette, già associato alla 
Rizzoli Viceversa, proprio 
una accelerazione della Fiat -
concorrente naturale di De 
Benedetti come di Berlusco 
ni - potrebbe spingere questi 
ultimi due ad affrettarsi De 
Benedetti perché troverebbe 
lo sbocco tv di cui ha bisogno 
nel posto migliore Berlusco 
ni perché troverebbe un pò 
tente alleato nel momento in 
cui registra evidenti difficoltà 
Questo processo avrebbe co 
me inevitabile corollario - an
zi premessa - la fusione tra 
Mondadon e gruppo Carac
ciolo mentre i problemi di 
Repubblica - necessità di 
conservare una status che ne 
preservi 1 attuale immagine di 
indipendenza - potrebbero 
essere risolti con accorgimen 
ti societari e gestionali, dei 

auali già si parla Resta da ve 
ere tempi e modi di costitu 

zione di quello che si profila 
come eventuale terzo polo 
editoriale e che potrebbe co 
stituirsi attorno al gruppo Gar 
dmi Ferruzzi già titolare del 
Messaggero socio di fatto del 
gruppo Monti, proprietario di 
un 21% de) gruppo Ruzoli 

E evidente che questi prò 

cessi concentrazionistici ten
dono a scavalcare il cosiddet 
to mercato domestico e ad as
sumere dimensioni transna-
zionali Ma quel che preoccu
pa non è questo 11 fatto è che 
a tali forme di superconcen-
trazione si arriva in assenza di 
una legge generale antitrust e 
di una analoga legge specifi
ca, che tenga conto delle dif
ferenze tra la merce informa
zione e un qualsiasi prodotto 
manifattunero Sicché queste 
concentrazioni assumono pò 
sizioni dominanti - quindi 
abnormi, patologiche - e 
neanche per spinte endogene 
del settore bensì per pressio
ne di interessi extraeditonali 
vi è una forma inaudita di im
possessamento dei media da 
parte delle grandi conglome
rate industriali e finanziarie 
Per altro verso, le stesse di
mensioni transnazionali di 
questi gruppi potrebbero con
tenere forme occultattve di 
posizioni dominanti in ambito 
nazionale C è da chiedersi -
insomma - se non vi sia il ri
schio che una legge antitrust 
di sistema faccia Fa fine inglo
riosa della legge per I emitten 
za pnvata In molti - nella De, 
nel Psi - sembrano più inte 
ressati a divìdere secondo le 
proprie convenienze, i trust in 
vuom e cattivi e a strumenta 
lizzare a questo fine persino 
la stessa vertenza dei giornali
sti per il nuovo contratto 

Carlo De Benedetti Silvio Berlusconi 

La Fondiaria 
Schimberni sostituito 
smentite le illazioni su 
Montedison in minoranza 
H MILANO Non è vero che la compagnia assicuratrice fioren
tina La Fondiaria stia per lanciare un operazione di aumento dì 
capitale in virtù della quale il gruppo Montedison perderebbe la 
maggioranza assoluta La smentita è giunta ieri al termine della 
riunione del consiglio di amministrazione della società Secon
do le voci circolate nei giorni scorsi invece sarebbe stato 
propno questo il prezzo che Cuccia - memore dell affronto 
fattogli da Schimberni avrebbe imposto a Gardini in cambio 
dell appoggio al piano di riorganizzazione del gruppo Ferruzzi-
Montedison 

Il consiglio ha esaminato i dati di bilancio 87 Confermati 
I omino andamento degli affari, che dovrebbero permettere 
una crescita della raccolta premi del 17% e un utile netto «supe
riore a quello dell 86» 

Infine si è provveduto a sostituire in consiglio Mano Schim
berni con Arturo Ferruzzi e il deceduto Ennco Pecci con il 
figlio Alberto, nominato anche vicepresidente della società, 

La sterlina 
si impenna, 
Il dollaro 
cede 

La sterlina continua ad avanzare sul mercato Intemazio
nale dei cambi mettendo sotto ulteriore pressione il 
dollaro che ieri a metà seduta a New York è «ceso a 
quota 1237 lire e a 1,6755 marchi contro le 1243,05 lire 
e gli 1,6860 marchi delle quotazioni ufficiali In Europa, 
La sterlina si è impennata, in mattinata, dopo che la 
banca d'Inghilterra, contrariamente al solito, non ha 
difeso la soglia dei 3 marchi per sterlina che resisteva da 
oltre un anno e che era considerata come il tetto massi
mo ammesso dalle autorità monetarie britanniche. La 
valuta inglese quota attualmente a 1,8170 dollari contro 
gli 1,7745 dollari con cui aveva concluso la settimana 
scorsa sulla piazza di New York e a 3,0426-61 marchi 
contro i 3,00 marchi del fixing di venerdì scorso a Fran
coforte 

Comitati lavoro: 
saranno parte 
integrante 
della Cgn 

(comitati per il lavoro del
la Cgil dovranno divenire 
organismi elettivi confe
derali con precise respon
sabilità politiche assumen
do un potere di contratta
zione e di controllo sui di-

m^^^^^m^mmm^mt versi aspetti del problema 
occupazione. La proposta è del segretario confederale 
Bruno Trentln che l'ha portata ieri mattina, a nome della 
segreteria, ai comitato esecutivo, presenti I segretari 
generali delle camere del lavoro delle grandi aree me
tropolitane Su questa base - è detto su una nota - Il 
gruppo dirigente della Cgil prenderà una decisione nel 
congressi di categoria in corso e nella prossima confe
renza di organizzazione. Si tratta, in sostanza, ha spiega
to Trentin, «di definire con chiarezza la natura e 11 nolo 
di queste strutture e di fare assumere loro, assieme a 
compili di servizio e di organizzazione la responsabilità 
politica prevalente dell'attività contrattuale in questa 
materia* 

Sindacati 
«No all'Iva 
più pesante» 

I sindacati bocciano la 
proposta del ministro del 
Tesoro Giuliano Amato di 
aumentare le aliquote Iva 
per favorire la manovra di 
bilancio che sta per essere 
varata. «Possiamo essere 
d'acconto con Amato -

ha precisalo Fausto Vlgevani, segretario confederale 
della Cgil - solo nel caso in cui si voglia aumentare le 
aliquote per armonizzarle con quelle degli altri paesi 
europei. Se invece si tratta di un escamotage per il 
recupero di risorse, siamo fortemente contram. 

Bancari, Amato 
esclude aumenti 
se non si 
produce di più 

Il vicepresidente del Con
siglio e ministro del Teso
ro Giuliano Amato ha Indi
rizzato ai presidenti del
l'Associazione bancaria 
italiana (Abi), dell'asso-
dazione sindacale delle 

•"•••••••••••••••••••••••a»»»» aziende di credito (Assi-
credito) e dell'associazione Ira le casse di risparmio 
(Acri) una lettera che concerne il rinnovo dei contratti 
integrativi del circa 300mil« lavoratori bancari «Ritengo 
- si aflerma nella lettera, resa nota dal ministero del 
Tesoro, - di dover richiamare le parti ad una stretta e 
non derogabile attenzione all'importante principio, de
finito nelfultimo contratto, «che non consente nella 
contrattazione aziendale aumenti rembutivi a cui non 
corrispondono incrementi di produttività immediata
mente e concretamente verificabili» Per il sindacato, 
invece, «I si e i no vanno detti in azienda, non a livello 
centrale». 

FRANCO MARZOCCHI 

Cambiare i trasporti 
per cambiare la società 
// Conferenza nazionale 

dei trasporti del Pei 
Roma, EUR, Auditorium dalla Scienza 

e della Tecnica, Via Tuplnl, 7-8 aprila 1988 

Promuover* territorio • ambienta, r idurrà I c o i t i 
• c o n o m i d . r isparmiar* energia, garant i r * I * sicu
rezza, g o m m a r * l ' innovailon*. di fender* Il lavora, 
contribuir* ad un nuovo t ipo di «viluppo. 

7 aprii* — or» 9,30 ralaiicna introduttivi: del san Lucio 
Libertini 
ora 1 0 . 3 0 - 13 dibattito 
ora 15,00 > 2 0 riunioni dette comw5s<uni di 
lavoro 

8 aprila — ore 9,30 dibattito 
ore 15 0 0 • 17.30 dibattito 
or» 17,30 - 18 conclusioni di Achilia Cicchet
to. vie» sagretario nazionale dal Pei 

La Conferenza è preparata da nove gruppi di lavoro Politi
che generali (Lucio Libertini), Ferrovie (Parelio, Trasporto 
urbano e ragionai* (Sanasi. Benclnl), Viabilità (lotti*. Auto
trasporto (Ronzami, Trasporto Aereo (Proietti), Economia 
Marittima (Bisso), Politiche Comunitaria (Carossmo), Asso
ciazionismo (Stoppioni). 

Nalla Conferenza i gruppi di lavoro si trasformeranno in 
Commissioni sparta alla altra forza politlcria economici!» * 
sociali, par la discussione dai programmi a progetti dal 
settore 

Sono invitati il Governo, i presidenti delle Commissioni Par
lamentari, la Segretaria PGT, CQIL-CISL-UIL a I sindacati dai 
trasporti a dalla costruzioni, la Lega dalla Cooperativi, La 
Conflndustrla, L'ANCE, la Federtrasportl, la Contetra, FITA, 
FAI, ANITA, I Ente FS. Alltalia, Finmara. la Azienda di tra
sporto della maggiori città, gli Assessori ai trasporti Regio
nali Provinciali a Comunali. Italia Nostra, Lega Ambienta, 
WWF, ARCI I Decenti dalle Università 
Saranno presenti Parlamentari, tecnici ad saperti dagli altri 
paesi della CEE 
Un contributo alla Convenziona Programmatica 

l'Unità 
Martedì 
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